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4 LA PROGETTAZIONE E LA TECNICA DI QUALITÀ COME OPPORTUNITÀ ECONOMICA

Gentile Lettore,

la quinta edizione dell’annuale concorso di progettazione Viessmann 
ha visto la presentazione di oltre 200 progetti anche nel 2014.

È un successo soprattutto se lo inquadriamo in un periodo in cui il nu-
mero di nuove iniziative immobiliari e industriali non è cresciuto. Il qua-
dro economico è in peggioramento costante da anni, e anche nel 2014 ha 
mantenuto lo stesso trend.

I settori da cui storicamente si sviluppavano iniziative e investimenti 
sono infatti ancora fermi; a maggior ragione quindi è necessario trovare 
idee e ispirazioni per generare nuove iniziative. 

Noi insistiamo con fatti concreti; attività di informazione e formazione 
perché crediamo che questa sia la via per creare, tramite l’innovazione 
e la conoscenza, la consapevolezza del potenziale di sviluppo che offre il 
settore dell’energia e dell’efficienza energetica.

Spesso aziende e privati non conoscono appieno il potenziale sulle 
opportunità di risparmio energetico che, se ben presentate e sviluppate, 
possono liberare risparmi consistenti e generare flussi di cassa importanti 
che in parte serviranno a coprire l’investimento necessario all’efficienta-
mento degli impianti e in parte a generare ricchezza.

Il progettista gioca un ruolo decisivo in questo scenario: ha il contatto 
con il cliente privato e imprenditore, ne conosce le applicazioni impian-

tistiche e, se ben informato e supportato, può trasformare un’esigenza 
latente e inconsapevole del cliente, tramite proposte, business plan e pro-
getti, in opportunità concrete.

La commissione del concorso 2014, qualificata e indipendente, ha se-
lezionato progetti che prevedono tecnologie a cogenerazione o a biomas-
sa il cui ritorno economico è un fattore decisivo. 

Viessmann negli ultimi anni ha visto crescere notevolmente le vendite 
di queste categorie di prodotti, proprio quando gli incentivi venivano ridot-
ti o attribuiti in maniera più selettiva a impianti che sfruttano l’energia in 
modo realmente efficiente. 

Le sovvenzioni alle tecnologie, se date indipendentemente dalla qua-
lità reale delle soluzioni, creano distorsioni e abituano gli attori coinvolti 
a prassi economiche che generano speculazione e non un mercato reale 
fatto di competenze e qualità.

Viessmann ha investito e investe in maniera lungimirante nelle tecnolo-
gie indipendentemente da sussidi o sovvenzioni. 

Un esempio è l’acquisizione del ramo d’azienda fotovoltaico da 
Schueco, ora “Nuove Energie-Viessmann Group” nel momento in cui 
cessavano gli incentivi e quando molte aziende del settore fallivano o si 
riconvertono ad altri settori. Il mercato veniva alimentato dalla specula-
zione basata su incentivi spropositati creando una domanda non soste-
nibile nel lungo periodo. 

Abitazioni 

monofamiliari

Condomini

Piccole e medie 

industrie

Reti di 

teleriscaldamento

Solare termico

e fotovoltaico

Caldaie a gasolio 

calore fino a 116 MW

vapore fino a 120 t/h

Caldaie a gas

calore fino a 116 MW 

vapore fino a 120 t/h

PREFAZIONE
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Programma completo Viessmann: soluzioni ideali per l‘impie-

go di tutte le fonti di energia in tutti gli ambiti di applicazione

Accessori per impianti di 

riscaldamento

Pompe di calore

Terra, acqua e aria

da 1,5 a 2 000 kW

Impianti a biomassa, cogenera-

zione a biomassa e produzione 

di biogas da biomassa

fino a 50 MW

Climatizzazione

Perchè Viessmann investe in un settore che passa da speculazioni e fa-
cili guadagni per tornare in un contesto in cui valgono la competenza, l’ef-
ficienza, il ritorno economico e la sostenibilità quali fattori determinanti?

La ragione spiega in parte anche i temi del prossimo convegno e del 
concorso 2015. 

La prossima sfida tecnologica riguarda sempre più la convergenza di 
più tecnologie e l’impiego contemporaneo e selettivo di più combustibili 
o fonti energetiche. Questo ci spinge sempre più verso sistemi avanzati 
di gestione integrata di generatori e vettori energetici, i cosiddetti sistemi 
ibridi, sistemi di storage termici ed elettrici e sistemi Off Grid con diversi 
livelli di autarchia energetica. 

Questa sfida vede coinvolte più sorgenti di energia sia fossili che rinno-
vabili, come, ad esempio, il fotovoltaico, che saranno in competizione o in 
combinazione tra loro in base all’efficienza, al costo, alla capacità di stoc-
caggio, all’impatto ambientale e alla capacità di costruttori e progettisti di 
gestire sistemi integrati.

È in atto una forte convergenza tra sistemi elettrici e termici, dove i 
sistemi di gestione, storage e automazione faranno la differenza: ecco il 
perché della scelta del fotovoltaico.

Il tema dell’edizione 2015 del concorso è:
Efficienza con sistemi ibridi e soluzioni di energy e fuel storage.

Quest’anno Viessmann si avvale di un’importante collaborazione con 
un’azienda leader del settore dell’energia: Liquigas.

In Italia un gran numero di siti residenziali e distretti produttivi off grid 
esistono – energeticamente parlando – grazie a un player importantis-
simo nel campo dello storage dell’energia. Liquigas alimenta infatti più 
di 300.000 utenze con GPL che è una forma efficiente di immagazzina-
re l’energia e che, se abbinato a generatori efficienti o magari integrati in 
sistemi ibridi di nuova generazione, garantisce prestazioni energetiche e 
ambientali di prim’ordine. Liquigas inoltre si propone oggi al mercato con 
soluzioni GNL (Gas Naturale Liquefatto) che offrono un potenziale note-
vole per le applicazioni energivore off grid, consentendo l’utilizzo redditi-
zio della cogenerazione a basso impatto ambientale anche in siti produtti-
vi non raggiunti dalla rete del metano. Storage, sistemi ibridi, off grid, sono 
oltre alla visione orientata all’efficienza energetica, concetti chiave per 
Viessmann e per Liquigas: da qui nasce la nostra collaborazione. Questi 
saranno i temi centrali del concorso 2015: non mancate di partecipare e di 
trarne ispirazione per i vostri progetti.

A presto!

Stefano Dallabona

Amministratore Delegato Viessmann S.r.l.
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• I GIURATI

“ 
I progetti presentati in questa edizione 

sono, in diversi casi, ricchi di stimoli 

interessanti. Si nota una crescente 

attenzione dei progettisti allo studio di 

soluzioni innovative per le ristrutturazioni  

e le riqualificazioni di edifici esistenti,  

oltre che per la costruzione di edifici nuovi: 

una tendenza sicuramente auspicabile 

e che può avere impatto rilevante 

sul patrimonio immobiliare esistente 

nel nostro Paese. I progetti sono poi 

caratterizzati da una costante ricerca  

dello sfruttamento delle energie rinnovabili, 

tra cui in particolare le biomasse oltre 

al solare termico e/o fotovoltaico. In 

diversi casi si riscontra anche attenzione 

all’impiego della micro-cogenerazione, 

una tecnologia capace di produrre risultati 

di risparmio energetico rilevanti in molte 

applicazioni. Molto interessanti anche 

varie proposte in ambito di riqualificazioni 

industriali, alcune delle quali caratterizzate 

dall’uso di fonti rinnovabili per la 

produzione di calore. 
”

STEFANO CAMPANARI

Laureato in Ingegneria Meccanica  
e Dottore di Ricerca in Energetica,  
è Professore Associato di Sistemi per 
l’Energia e l’ambiente dal 2006 presso 
la Facoltà di Ingegneria Industriale del 
Politecnico di Milano. Svolge attività  
di ricerca nel settore dei cicli di potenza,  
dei sistemi di cogenerazione distribuita  
e delle celle a combustibile. Responsabile 
del Laboratorio di Micro-cogenerazione 
(LMC) del Dipartimento di Energia del 
Politecnico di Milano. Autore di oltre 100 
pubblicazioni e tre libri nel settore.

DONATELLA BOLLANI 

Responsabile della redazione 
architettura, New Business Media – 
Gruppo Tecniche Nuove, è direttore 
responsabile delle testate Arketipo  
e CRC – Come Ristrutturare la Casa  
e del portale arketipomagazine.it. 
Segue da molti anni il settore della 
progettazione realizzando eventi,  
master e progetti di comunicazione  
per le aziende del mondo delle 
costruzioni e dell’architettura.  
Si occupa dello sviluppo editoriale  
della collana di libri della rivista Arketipo 
e dei volumi su commessa.

“ 
La progettazione e la tecnica di qualità 

come opportunità economica”. Il titolo 

dell’edizione del concorso Viessmann 

2014 delineava molto bene i confini entro 

i quali i progettisti avrebbero potuto 

valutare le opere da candidare.

Sorprendente la numerosità delle 

architetture sottoposte al vaglio della 

giuria, oltre duecento, e la qualità diffusa 

delle soluzioni proposte. Come per gli 

scorsi anni, i progettisti hanno dimostrato 

di avere chiaro l’obiettivo di risparmio 

energetico e di aver lavorato in una logica 

integrata di progetto, intervenendo 

sia sull’involucro e la struttura che sul 

sistema di impianto. 

Di grande interesse anche la varietà 

dei temi affrontati: oltre all’ambito 

residenziale molti degli studi e delle 

società di progettazione in concorso, negli 

ultimi anni si sono cimentate con temi 

complessi: il retrofit di impianti produttivi, 

l’adeguamento e il cambio di destinazione 

d’uso di realtà artigianali, il rinnovamento 

degli spazi dedicati all’ospitalità e al 

wellness, al retail e alla ricettività in 

genere. In tutti i casi i progetti selezionati 

hanno saputo rispondere ai bisogni della 

committenza triangolando il risultato 

con i vincoli di budget e sperimentando, 

in alcune occasioni, scelte tecnologiche 

innovative e sperimentali ma mai 

azzardate. 

Il tema della sostenibilità economica e 

ambientale è un elemento imprescindibile 

della prassi quotidiana dei professionisti 

della progettazione; l’obiettivo è ora quello 

di riuscire a proporre soluzioni costruttive 

e impiantistiche che siano di volta in volta 

“cucite addosso” agli edifici sui quali la 

committenza ha deciso di investire anche 

incentivata dalle azioni di sgravio fiscale 

sostenute dal Governo.

I risultati della selezione operata in oltre 

due mesi dalla giuria sono apprezzabili 

nelle pagine che seguono e confermano 

che quello del retrofit sarà il mercato 

dell’edilizia dei prossimi anni nel nostro 

Paese. Competenze e professionalità  

non mancano, lo sviluppo del know how 

tecnologico è garantito da aziende  

come Viessmann che investono molto 

della propria marginalità nella ricerca  

e sviluppo. 
”
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LIVIO MAZZARELLA
Ingegnere meccanico, laureato presso 
il Politecnico di Milano, ha conseguito il 
dottorato di ricerca in Energetica nel 1987 
nella stessa istituzione. Professore Ordinario 
presso il Politecnico di Milano, è attualmente 
docente di Efficienza energetica negli edifici, 
Climatizzazione e Termo-Fisica dell’edificio, 
Acustica Applicata e Illuminotecnica presso 
le Scuole di Ingegneria Industriale  
e di Ingegneria Edile-Architettura. È membro 
di diversi gruppi di lavoro in materia 
normativa tecnica sull’energia negli edifici  
ed è attualmente presidente del 
Sottocomitato 5 del CTI e del Comitato 
Efficienza Energetica e Certificazione 
Energetica di AICARR. È membro  
del comitato della tecnologia e della ricerca 
di REHVA (Federazione Europea delle 
Associazioni HVAC).

“ 
Il concorso Viessmann prosegue 

l’iniziativa dello scorso anno finalizzata 

a stimolare i progettisti a confrontarsi 

con il difficile connubio tra introduzione 

dell’innovazione e ottimizzazione 

economica del progetto. Non sempre 

l’innovazione tecnologica corrisponde in 

modo diretto a un costo totale minore. 

Il progettista non può quindi affidarsi alla 

sola buona prassi e all’esperienza, ma 

deve, caso per caso, analizzare lo specifico 

problema individuando quale innovazione 

e in quale combinazione impiantistica è 

economicamente sostenibile. Occorre 

quindi, in tal caso, possedere degli 

strumenti di valutazione integrata, 

economica-ambientale-energetica, 

che non fanno parte della formazione 

classica di molti degli attuali progettisti 

e/o installatori. Dall’esame dei progetti 

presentati, a fronte di una presenza 

massiccia di tecnologie non convenzionali 

per l’impiego combinato anche di più fonti 

rinnovabili di energia, è apparsa evidente la 

difformità nella metodica impiegata per la 

verifica dell’economicità del progetto, che 

spesso ha reso difficile se non impossibile, 

valutarne, in tal senso, la consistenza. 

Ciò non di meno, i progetti presentati 

sono stati apprezzati per il loro intento 

innovativo ed è comunque confortante 

notare un incremento della qualità media 

dei progetti presentati.
”

LUCA ALBERTO PITERÀ
Laureato in Ingegneria Energetica presso 
il Politecnico di Milano, è Consulente nel 
settore della progettazione impiantistica. 
Ha svolto attività nel settore della 
produzione di energia da centrali  
di elevata potenza e nel settore della 
formazione come professore di impianti 
presso il Politecnico di Milano facoltà di 
Architettura. Ha svolto attività di Energy 
Manager presso la rete di Punti Energia  
di Regione Lombardia. Dal 2005  
è Segretario Tecnico dell’Associazione 
AiCARR (Associazione Italiana 
Condizionamento dell’Aria, Riscaldamento 
e Refrigerazione) e per la quale è docente 
della scuola di climatizzazione AiCARR. 
Autore di diverse pubblicazioni tecniche 
e scientifiche, curatore della rubrica 
normativa di AiCARR Journal.

“ 
Il tema della riqualificazione energetica 

del nostro patrimonio edilizio esistente è 

un tema ormai consolidato. Dimostrato 

anche dalla tipologia di progetti presentati 

per questa edizione del concorso, 

che hanno fatto emergere come la 

progettazione del sistema edificio impianto 

si sia radicalmente modificata negli ultimi 

anni, promuovendo la progettazione 

integrata, l’efficienza energetica, 

l’adozione di fonti energetiche rinnovabili, 

l’adozione di più tecnologie di generazione, 

approcci progettuali volti alla sostenibilità 

sia energetica sia economica, fino ad 

anticipare in alcuni casi i concetti che 

saranno previsti per gli edifici nZEB. 
”

“ 
Il concorso di Idee Viessmann 

rappresenta un contributo importante 

per il miglioramento della preparazione 

dei progettisti ai quali è richiesto 

uno sforzo sempre maggiore per il 

proprio aggiornamento. Le alternative 

tecnologiche aumentano, le prescrizioni 

imposte dalle leggi e dalle norme 

tecniche sono sempre più complesse 

e i clienti, oggi più esigenti di ieri, 

finalmente danno spazio alla qualità 

degli impianti nella propria percezione 

di qualità complessiva dell’edificio. 

Questa evoluzione emerge chiaramente 

osservando i lavori delle ultime edizioni 

del concorso. 
”

GIOVANNI RIVA
Ingegnere meccanico, Professore Ordinario 
dell’Università Politecnica delle Marche, 
Vice-Presidente e CEO del CTI – Comitato 
Termotecnico Italiano Energia Ambiente. 
Sviluppa attività legate all’impiego delle 
energie rinnovabili e all’uso razionale 
dell’energia nei settori civile, industriale  
e rurale; alla produzione di combustibili  
da biomasse e rifiuti; agli impianti  
e alle macchine per la produzione di energia 
termica ed elettrica. Ha operato, sempre 
su temi energetici, per conto delle Nazioni 
Unite e, negli ultimi anni, è particolarmente 
impegnato nel coordinamento dello 
sviluppo della normativa tecnica  
di interesse del settore della produzione  
e impiego dell’energia termica.
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AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE  

DI UNO STABILIMENTO DI CALZATURE  

Corridonia, Macerata
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Tavarnelle Val di Pesa, Firenze
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Chzero nasce dalla volontà di progettare e realizzare un edi-
ficio energeticamente efficiente, ecosostenibile e alla portata di 
tutti. L’edificio, su quattro piani, ospita cantine e posti auto a ter-
ra, mentre le residenze, quattro per piano, occupano i livelli fino al 
terzo. La copertura ospita i locali tecnici e una terrazza praticabile. 
È realizzato interamente in legno, ad eccezione del piano terra in 
calcestruzzo, con pannelli multistrato X-Lam e prevede l’utilizzo di 
elementi stratificati a secco per l’isolamento termoacustico e per 
i divisori interni. Questa struttura ha influenzato la scelta del siste-
ma impiantistico che sarà del tipo radiante a soffitto e la posa degli 
elementi tecnologici che saranno incassati nel controsoffitto. Uno 
studio delle soluzioni formali, volumetriche e di involucro ha per-
messo di massimizzare gli apporti solari invernali e di minimizzare 
l’irraggiamento diretto in estate limitando il fabbisogno energeti-
co. Un sistema a bassa temperatura ha portato alla scelta di un 
generatore a pompa di calore con caldaia di back-up, e di uno elet-
trico per la copertura del fabbisogno tramite fotovoltaico. Per la 
produzione di ACS sono stati utilizzati dei collettori solari termici.

Per la realizzazione dell’edificio sono stati scelti materiali 
ecocompatibili e soluzioni tecnologiche all’avanguardia: dalla 
scelta del legno come sistema costruttivo e di soluzioni a secco 
che limitano l’utilizzo di malte e calcestruzzi, all’utilizzo di iso-
lanti termici in lana di roccia performanti ed ecompatibili. Gran-
de importanza è stata data anche all’orientamento e alla forma 

NUOVA COSTRUZIONE CHZERO  
(CO-HOUSING ZERO)
PISA

EDIFICIO

Zona climatica: D

Gradi giorno: 1694

Volume riscaldato/condizionato: 2.196 m
3

�����´���	�
����
����	�	����
��

� 820 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- metano

- energia elettrica

�������	��	���������	
	����	������
����	�	
�	
�
	��´�����


- solare termico

- fotovoltaico

- aria acqua

- recupero calore

 Prospetto principale

 Prospetto retro

 Prospetto laterale

dell’edificio, con aggetti e superfici vetrate; attraverso lo studio 
degli ombreggiamenti è stato possibile verificare l’efficacia della 
funzione schermante dei balconi e dell’aggetto di copertura eli-
minando la necessità di ulteriori schermature solari. Il progetto 
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 Sezione A-A

 Rendering  

del progetto

 Analisi degli 

ombreggiamenti

STUDIO: 

ATIproject

PROGETTISTA ARCHITETTONICO: 

Luca Serri, Branko Zrnic

PROGETTISTA IMPIANTI: 

Luca Serri

RIFERIMENTI:

Via Crispi, 35

56125 Pisa

PROFILO:

Studio di progettazione architettonica e impianti-

stica che opera nel settore pubblico e privato con 

attenzione all’integrazione tra concezione e realizza-

zione dell’opera quale risposta a un’edilizia sempre 

più attenta ai problemi ambientali, ma competitiva 

sul piano economico.

è stato sviluppato con particolare attenzione ai nodi costruttivi 
fondamentali e alla correzione di possibili ponti termici; ogni det-
taglio è stato analizzato mediante l’utilizzo di specifici software 
di simulazione. L’insieme delle soluzioni tecniche è stato valuta-
to secondo le normative comunali e nazionali vigenti, raggiun-
gendo il massimo delle prestazioni (indice di sostenibilità del 
Comune di Pisa e Classe A+ secondo la normativa nazionale). La 
generazione a pompa di calore, l’adozione della VMC, i sistemi 
solari fotovoltaici e termici e l’impianto di recupero delle acque 
meteoriche contribuiscono a ridurre notevolmente i consumi, 
superando i limiti dettati dal decreto 28/2011 in termini di co-
pertura del fabbisogno con fonti rinnovabili.

Localizzazione:

Pisa

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Residenziale (Cohousing)

Committente:

Classe A S.r.l.

Tipologia progetto:

Nuova costruzione
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 Schema funzionale



13NUOVA COSTRUZIONE CHZERO (CO-HOUSING ZERO)PROGETTI PREMIATI

Il progetto prevede la realizzazione di una centrale multienergia che 
sfrutta l’utilizzo di una pompa di calore idronica, una caldaia, un im-
pianto solare termico e uno fotovoltaico che alimentano 12 apparta-
menti dotati di impianto di riscaldamento e raffrescamento a soffitto 
radiante e ventilazione meccanica controllata. La pompa di calore 
idronica da 30 kW, integrata con una caldaia a gas Vitodens 200-W 
da 35 kW, permette sia il riscaldamento che il raffrescamento. I due 
generatori possono lavorare sia in parallelo che in modo indipenden-
te su circuito di riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria. 
Il sistema di regolazione provvede ad attivare il sistema energetica-
mente più efficace sia in funzione della richiesta di calore sia in fun-
zione della disponibilità di fonti rinnovabili. Anche l’impianto fotovol-
taico, da 10 kW, è infatti integrato nella logica di funzionamento me-
diante il sistema di building automation che provvede a monitorare 
istante per istante la produzione di energia e comanda l’attivazione 
dei dispositivi cercando di massimizzare lo sfruttamento energetico. 
L’acqua calda sanitaria viene prodotta mediante 7 collettori solari 
Vitosol 200-F che lavorano su due accumuli Solarcell da 750 l fun-
zionanti con logica a travaso e integrati sia dalla caldaia che dalla 
pompa di calore. Il fabbricato risulta essere in classe energetica A+.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitodens 200-W  Vitosol 200-F
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L’intervento ha previsto la riqualificazione energetica dello 
stabilimento industriale per la produzione di calzature di lusso 
che copre una superficie di circa 19.000 mq. 

Dopo un’attenta analisi energetica dell’edificio, si è deciso 
di installare un impianto di trigenerazione ad alta efficienza 
(produzione di energia termica, frigorifera ed elettrica) centra-
lizzato per l’intero stabilimento e la realizzazione di un’unica 
centrale termica. 

L’impianto sarà essenzialmente sostituito da un cogenerato-
re a metano, con potenza termica di 549 kW e potenza elettrica 
di 401 kW, un refrigeratore d’acqua ad assorbimento da 385 kW, 
una caldaia a condensazione per lo stand-by da 1006 kW e una 
pompa di calore ad assorbimento esistente da 528 kW. 

L’energia termica prodotta dal cogeneratore sarà inviata a 
un doppio volano termico con funzionamento a doppio flusso; 
in parallelo, nei mesi più freddi, funzionerà la pompa di calore 
ad assorbimento alimentata a metano. In estate, il cogene-
ratore invierà il fluido termovettore a un accumulo di idonee 
dimensioni con funzione di disgiuntore idraulico, dal quale 
sarà alimentata la pompa di calore ad assorbimento. Questa 
produrrà acqua refrigerata su un circuito primario facente 
capo a un accumulo diaframmato con funzione di disgiuntore 
idraulico. In parallelo a questa, nei periodi più caldi, funzione-
rà la pompa di calore ad assorbimento alimentata a metano, 
agente nel medesimo circuito idraulico. Il fluido vettore così 

AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE  
DI UNO STABILIMENTO DI CALZATURE
CORRIDONIA, MACERATA

prodotto sarà inviato agli impianti di emissione dell’energia, 
UTA, impianti a pavimento, termoventilanti e fancoil, per mez-
zo di elettropompe gemellari a inverter ad alta efficienza. Vista 
la lunghezza delle linee di distribuzione, le tubazioni saranno 
coibentate ben oltre i limiti di legge previsti dall’Allegato B del 
D.P.R. 412/1993 e il funzionamento degli inverter delle elettro-
pompe sarà delta T costante.

EDIFICIO

Zona climatica: D

Gradi giorno: 1976

Volume riscaldato/condizionato: 85.809 m
3

�����´���	�
����
����	�	����
��

� 19.020 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- metano

�������	��	���������	
	����	������
����	�	
�	
�
	��´�����


- recupero calore

- altre energie

 Stato di progetto  

con individuazione  

degli interventi



15AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI UNO STABILIMENTO DI CALZATUREPROGETTI PREMIATI

 Prospetto  

del progetto

 Planimetria

STUDIO:

Cesaretti Engineering S.r.l.

PROGETTISTI TERMOTECNICI:

Cesaretti Engineering S.r.l.

PROGETTISTI ARCHITETTONICI:

Alessandro Bassetti

RIFERIMENTI:

Via Cavour, 16 

60033 Chiaravalle (AN)

PROFILO:

La società vanta elevate competenze specialistiche 

e abilitazioni, tra cui tecnici competenti in acusti-

ca, tecnici abilitati antincendio (ex legge 818/1984), 

�����´������	�
���������	�����´������	����
����	������	

consulenti CasaClima ecc. Particolare attenzione ri-

�����	 ��	 �������	�������´���
��	�
���������	�����	���-

�
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��-
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�	���	������	���´��������
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Localizzazione:

Corridonia, Macerata

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Industriale

Committente:

Santoni S.p.a.

Tipologia progetto:

Riqualificazione 
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 Schema funzionale



17AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DI UNO STABILIMENTO DI CALZATUREPROGETTI PREMIATI

Il progetto prevede l’installazione di un cogeneratore ad alta efficien-
za e una caldaia a condensazione alimentate a gas-metano di rete, 
entrambe destinate al riscaldamento dello stabilimento industriale. 
La climatizzazione estiva sarà affidata a una pompa di calore ad as-
sorbimento alimentata dal nuovo cogeneratore e da una pompa di 
calore ad assorbimento alimentata a gas-metano esistente.
Il cogeneratore ad alta efficienza in progetto è un cogeneratore Vies-
smann Vitobloc 200 EM-401/549 con potenza termica di 549 kW 
e potenza elettrica di 401 kW, funzionante a inseguimento del ca-
rico termico, con modulazione di potenza fino al 50%, in grado di 
coprire circa il 50% del fabbisogno di energia termica ed elettrica 
dell’intero complesso. In parallelo al cogeneratore sarà installata una 
caldaia a condensazione ad alto rendimento Viessmann Vitocrossal 
300 da 1006 kW, che funzionerà da integrazione al cogeneratore e 
da emergenza in caso di guasti e/o manutenzioni. La nuova pompa 
di calore ad assorbimento avrà una potenza termica massima di 385 
kW, completa di torre evaporativa di potenza nominale di 485 kW, e 
sarà affiancata da una pompa di calore ad assorbimento alimentata 
a metano esistente, con potenza termica di 682 kW e potenza fri-
gorifera di 528 kW. Il tempo di rientro dell’investimento, calcolato in 
maniera cautelativa, sarà di 6 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitobloc 200  Vitocrossal 300
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Il complesso “La Selva” è un casolare di campagna situa-
to sulle colline del Chianti, vicino alla nota località turistica di 
Badia a Passignano, nel Comune di Tavarnelle Val di Pesa. È 
costituito da una colonica di 370 mq e un ex fienile di 210 mq, 
oltre a locali di servizio e piscina, completamente ristrutturati 
e, per la parte fienile, demoliti e ricostruiti. I locali in precedenza 
non erano dotati di impianto termico per cui il raffronto pre e 
post intervento non può essere fatto. Per esprimere però i dati 
di fabbisogno e ammortamento, e valutare il tenore della riqua-
lificazione effettuata, è stato realizzato il raffronto, ipotizzando 
una situazione preesistente realistica che presuma assenza di 
coibentazione, presenza di impianto interno ad alta tempera-
tura (radiatori) e generatore di calore a gas gpl a medio ren-
dimento. Nello studio del progetto si è eseguita una ulteriore 
valutazione tecnico-economica al fine di orientare le scelte del 
cliente tra diverse tipologie di generazione calore (pompa di 
calore geotermica, pdc aria-acqua o caldaia gpl) e della taglia 
di fotovoltaico 10, 20 o 30 kWpicco. 

Per la riqualificazione del progetto è stata prevista, in coper-
tura, l’installazione di un tetto ventilato di legno. L’isolamento 

RIQUALIFICAZIONE DELLA RESIDENZA LA SELVA
TAVARNELLE VAL DI PESA, FIRENZE

dell’involucro è stato risolto con un sistema di cappotto inter-
no, dello spessore di 10 cm con massetti termici isolanti sotto-
pannello. È stato inoltre installata una pavimentazione radiante 
con pannello in poliuretano espanso dello spessore di 2 cm.

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2344

Volume riscaldato/condizionato: 2.898 m
3

�����´���	�
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� 585 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- energia elettrica

�������	��	���������	
	����	������
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- solare termico

- fotovoltaico

- geotermica

 Planimetria progetto

 Sezioni colonica A-A  

e B-B



19RIQUALIFICAZIONE DELLA RESIDENZA LA SELVAPROGETTI PREMIATI

 Sezioni fienile lato 

ovest e lato sud

 Sezioni fienile lato 

nord e lato est

 Sezioni fienile S2 e S1

STUDIO:

Massimo Cubattoli

PROGETTISTI ARCHITETTONICI: 

Gianfranco Radassao

PROGETTISTA STRUTTURALE: 

Gianfranco Radassao

RIFERIMENTI:

Via Caduti della Patria, 9 

50028 Tavarnelle Val di Pesa (FI)

PROFILO:

Lo studio, dotato di lunga e consolidata esperien-

za nel settore, si occupa della progettazione degli 

impianti termotecnici ed elettrici civili e industriali. 

Offre inoltre servizi per pratiche di prevenzione in-

cendi, supporto alle imprese di settore per gare di 

appalto, direzione lavori e documentazione  as-built. 

Lo studio si compone di tre unità ed è in collabora-

zione con altri colleghi per occasioni specialistiche.

Localizzazione:

Tavarnelle Val di Pesa, Firenze

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Riqualificazione
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L’impianto prevede l’installazione di 3 pompe di calore geotermiche Vito-
cal 300-G terra-acqua, corredate di dispositivo “natural cooling” a servi-
zio degli edifici colonica e fienile, aventi potenza nominale di 2x13 kW(t) 
e 16 kW(t). Oltre al fabbisogno di riscaldamento di 21 e 14 kW(t), esse 
provvedono alla produzione di acqua sanitaria ed effettuano, mediante 
dispositivo “natural cooling”, il raffrescamento estivo. Sono abbinate a un 
serbatoio volano termico Vitocell 100-E da 500 l. Operando con terminali 
a bassa temperatura in ambienti altamente coibentati (l’EP iniziale di 318 
kWh/m2 viene migliorato a 49 kWh/m2), il COP è massimo e stabile nel 
tempo, consentendo di raggiungere un rendimento di produzione medio 
stagionale sino al 188%. Il sistema di produzione di ACS copre il fabbiso-
gno annuo con il 75% di energia rinnovabile; la funzione si effettua con 
3 bollitori solari Vitocell 100-V da 500 l, integrati da 6 collettori solari Vi-
tosol 200-F aventi superficie cad. 2,3 m2, gestiti da centraline Vitosolic 
100 e Vitosolic 200. Il dispositivo “natural cooling” delle pompe di calore 
mette in atto una spiccata performance di risparmio energetico in fase 
estiva mediante il trasferimento diretto del calore ambiente al campo 

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Schema funzionale 

fienile

geotermico, senza necessità di attivare il compressore della pompa di 
calore. Il procedimento è altresì utile a rigenerare termicamente gli strati 
del terreno che invertendo i flussi stagionali di prelievo mantengono inal-
terate nel tempo le caratteristiche di scambio termico. Di non secondario 
rilievo, il contributo di energia che si ricava dallo sfruttamento del calore 
di evaporazione generato durante la produzione di acqua calda sanitaria 
che, gestito opportunamente dalla regolazione di bordo macchina, inte-
gra gratuitamente il fluido di raffrescamento. Altra peculiare caratteristi-
ca introdotta nel sistema, attiva nei periodi di maggior calura estiva, gra-
vosa per il “natural cooling”, è la capacità di soddisfare il carico ambiente 
dirottando in piscina il calore di condensazione non utile al boiler, trasfor-
mando di fatto le unità in versione “active cooling” e ottenendo all’occor-
renza tutta la potenza di raffreddamento necessaria. Con la centralina 
di tele gestione Viessmann Vitotrol il manutentore, tramite smartphone, 
può effettuare il controllo dei parametri di lavoro e degli allarmi del mac-
chinario prevenendo disfunzioni e sollevando l’utente dall’agire diretta-
mente sull’impianto a vantaggio del buon funzionamento.
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 Schema funzionale 

colonica

 Vitocal 300-G  Vitosol 200-F
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L’intervento, ad opera dello studio di architettura Momus, 
ha interessato la riqualificazione della ex Chiesa Compagnia 
della Croce, situata in Via Busdraghi nel centro storico di Luc-
ca. L’operazione di restauro ha l’obiettivo di convertire l’edificio 
a uso residenziale. Il corpo principale dell’ex chiesa è diventato 
l’elemento di raccordo dei vari ambienti, ed è stato adibito a sa-
lone open-space; in esso ha trovato posto il nuovo corpo dell’e-
dificio indipendente eretto su tre livelli che ospita la zona ripo-
stiglio, i servizi e le camere ai piani sovrastanti. Le zone ai livelli 
superiori sono collegati tramite passerella sospesa in struttura 
metallica, mantenendo inalterata l’altezza e lo stile originario 
della chiesa. A livello interrato, sono dislocati la cantina e il lo-
cale tecnico. A causa dei vincoli dettati dalla sovraintendenza ai 
beni storici e paesaggistici, essendo il progetto sito nel centro 
storico di Lucca, non è stato possibile installare impianti solari 
e fotovoltaici in copertura. Sinergy Studio raccogliendo gli in-
put della committenza e dello studio d’architettura, ha quindi 
installato nel progetto un sistema di riscaldamento radiante a 
pavimento e parete, al fine di non rendere impattanti gli impian-
ti da un punto di vista estetico, limitando anche le emissioni 
termiche dovute a dispersione del calore convettivo. 

La generazione del calore è affidata a un sistema di micro-
cogenerazione coadiuvato da una pompa di calore alimentata 

RIQUALIFICAZIONE DELL’EX CHIESA 
COMPAGNIA DELLA CROCE
LUCCA, TOSCANA

EDIFICIO

- Zona climatica: D

- Gradi giorno: 1715

- Volume riscaldato/condizionato: 2.662 m
3

�	�����´���	�
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����	�	����
��

� 310 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- acqua

- gas metano

- energia elettrica

�������	��	���������	
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- microgenerazione

- pompa di calore

 Sezione C-C  

e sezione D-D

 Sezione E-E

da energia elettrica autoprodotta. Tutto è poi controllato da un 
sistema domotico al servizio anche dell’impianto di illumina-
zione e di quello di termoregolazione con interfacce sui dispo-
sitivi portatili. Riduzione Energia Primaria stimata intorno al 
70% con un Break Even Point calcolato in 4 anni.
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 Prospetto ovest

 Pianta piano terra, 

pianta piano livello 

+4044 e pianta piano 

livello +592

STUDIO

Sinergy Studio Tecnico di Daniel Fanucchi 

& Paolo Salsini 

PROGETTISTI ARCHITETTONICI: 

MOMUS Architetti Studio Associato Paola Sausa 

& Paolo Bertoncini Sabatini

RIFERIMENTI: 

Viale Europa 1, Lammari 

55012 Capannori (LU)

PROFILO

La formazione e l’aggiornamento sulle nuove tecno-

logie applicate ai criteri previsti dai protocolli d’edi-

lizia sostenibile LEED e ITACA permette a Sinergy di 

perseguire le crescenti esigenze di comfort abbinate 

ai principi di sostenibilità ambientale per lasciare ai 


�����	����	�
	�
��	��������

Localizzazione:

Lucca, Toscana

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Riqualificazione
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 Schema funzionale

Il progetto prevede lo sfruttamento delle basse temperature con il siste-
ma a irraggiamento radiante a pavimento e l’installazione di un siste-
ma di microcogenerazione per la generazione di calore, ACS ed energia 
elettrica. Il micro-cogeneratore Vitotwin 300-W con potenza termica (a 
50/30 °C) di 3,2-24,6 kWth e potenza nominale di 0,99/1 kWel, abbinato 
ad accumulo inerziale Vitocell 340-M 750 l; il tutto integrato dalla pom-
pa di calore Vitocal 200-S con compressore inverter mod. AWB 201.B07 
e potenza termica (A/W 2/35 °C) di 5,6 kWth, con assorbimento max a 
tali condizioni 1,73 kWel. È da sottolineare che durante il funzionamen-
to la stessa pompa sarà alimentata dalla produzione elettrica generata 

dallo stesso micro-cogeneratore. La produzione di ACS è garantita dal 
bollitore Solarcell MAX 500 l, alimentato sempre dal micro-cogeneratore. 
Il sistema di trattamento acqua con addolcitore mod. VS124 garantisce 
un abbattimento della durezza dell’acqua utilizzata dall’abitazione e, al 
contempo, una durezza di 0 °F per l’integrazione del circuito di carico del 
micro-cogeneratore. L’installazione proposta concorre a soddisfare un 
fabbisogno di energia primaria (EP) di 66,94 kWh/m² anno con un fab-
bisogno di energia termica utile (EU) di 59,16 kWh/m² anno. La riduzione 
di EU post intervento è del 68%, mentre l’EP è ridotto del 67%. Il tempo 
di rientro dell’investimento previsto (break even point) è di circa 4 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 
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 Vitocal 200-S  Vitowin 300-W
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Il progetto prevede la riqualificazione generale con amplia-
mento di una struttura già destinata a uso alberghiero in passa-
to e oggi rivista e modificata per soddisfare le richieste di mer-
cato di una clientela di livello alto (4 stelle superior). La struttura 
sorge direttamente sulla riva del lago in un contesto panorami-
co “fortunato” che la pone tra le antiche fornaci di Ispra da un 
lato, il verde collinare sul retro, il lusso delle località turistiche 
piemontesi (Stresa e Belgirate) il golfo con le Isole Borromee e 
la scogliera di Santa Caterina del Sasso dall’altro lato. 

L’architettura prevede l’impiego di ampie superfici vetrate 
con l’intento di far sentire l’avventore all’interno nel paesaggio 
lacustre godendo di ogni comfort e del massimo servizio. Par-
ticolare riguardo è stato dato alle performance delle strutture 
opache e trasparenti sia in termini di isolamento termico che di 
comfort acustico. Gli impianti sono stati ottimizzati sia nell’ot-
tica di garantire il massimo comfort (ricambio dell’aria, rego-
lazione per ambienti, bassa inerzia termica degli elementi ra-
dianti) che in quella dell’efficienza energetica (pannelli radianti, 
caldaie a condensazione ad alta efficienza, gruppo di cogene-
razione, gruppo elettrogeno di emergenza, gruppo frigorifero in 
pompa di calore e condizionamento mediante attingimento di 
acqua di lago e scambio diretto). L’impianto prevede un ricam-
bio d’aria con portate e UTA differenziate a seconda dell’uso 
degli spazi tutte dotate di recuperatore di calore in modo da 
ottimizzare i consumi e ridurre gli sprechi.

RIQUALIFICAZIONE DELL’HOTEL SASSOMORO
LEGGIUNO, VARESE

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2482

Volume riscaldato/condizionato: 7.988 m
3
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� 1.796 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- metano

- energia elettrica
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- geotermica

- altre energie

 Prospetto nord  

e prospetto ovest

 Prospetto sud  

e prospetto est
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Localizzazione:

Leggiuno, Varese

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Ricettiva

Committente:

Il Moro s.n.c.  

di Giulia Amos & C.

Tipologia progetto:

Riqualificazione 

 Sezione C-C

 Sezione D-D

 Rendering

STUDIO:

Studio Ingegneria Ambiente Industria di Marelli Luca

PROGETTISTI ARCHITETTONICI

Pescia Dario, Roberto Rattaggi

RIFERIMENTI: 

Via Europa, 34

21010 Castelveccana (VA)

PROFILO:

L’abbinamento di tecniche costruttive innovative con 

l’uso di materiali appropriati permette di garantire si-

curezza, funzionalità, economia realizzativa e di ge-

stione. Il contenimento del consumo energetico, che 

��	��
�����	�
���	��
	��	�����	���	���������	��������-

vigionamento degli elementi costruttivi in loco, la mi-

nimizzazione dei trasporti e della movimentazione di 

cantiere, assume un ruolo fondamentale in ogni lavo-

ro eseguito dallo Studio di Castelveccana.



28 LA PROGETTAZIONE E LA TECNICA DI QUALITÀ COME OPPORTUNITÀ ECONOMICA

 Schema funzionale
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Il progetto prevede una completa ristrutturazione del sistema im-
piantistico volto alla climatizzazione e ricambio aria sia degli am-
bienti di soggiorno che di lavoro, alla produzione di acqua calda sani-
taria, al riscaldamento della piscina galleggiante a servizio dell’hotel. 
I fluidi caldi necessari al riscaldamento degli ambienti e dell’acqua 
sanitaria sono prodotti da un gruppo di cogenerazione alimentato 
a gas metano Vitobloc 200 EM-20/39 che eroga in modo continuo 
20 kw di energia elettrica e 39 Kw di energia termica impiegati per 
gli usi minimi dell’attività. Per far fronte ai picchi di energia termica, 
il cogeneratore viene affiancato da una coppia di generatori a con-
densazione ad alta efficienza modello Vitocrossal 300 da 187 kW 
cadauno in grado di funzionare alternanza o in contemporaneità, 
per soddisfare l’effettivo fabbisogno energetico. In considerazione 
del diretto affaccio della struttura sul lago, i fluidi freddi sono invece 
prodotti mediante scambio diretto con acqua di lago che attinta alla 
profondità di circa 28 m garantisce un isoterma costante a circa 8 °C 
con la funzione di un immenso gruppo frigorifero a consumo “zero”. 
L’acqua attinta attraverso un scambiatore a piastre con Dt 5 °C scam-
bia calore con i fluidi tecnici dell’impianto, garantendo una
potenza frigorifera di 200 Kwf al costo del solo consumo elettrico 
della pompa di attingimento pari a 3,5 Kw e pertanto un COP eleva-
tissimo non eguagliabile da alcun sistema frigorifero. Sarà comun-
que predisposto un gruppo frigorifero di supporto Vitocal 300-G per 
sopperire ai periodi di massimo picco estivo e di manutenzione del 
sistema free-cooling. Per soddisfare al meglio la flessibilità nella dif-
fusione del calore, sia in funzione dell’irraggiamento solare captato 
dalle ampie superfici vetrate che della variabilità nell’affollamento 
degli ambienti sono stati scelti apparecchi di diffusione a bassa iner-
zia termica: ventilconvettori nelle camere e nel fitness, ventilconvet-
tori abbinati a soffitto radiante nelle sale da pranzo e ristoro.
L’installazione proposta concorrerà a soddisfare il fabbisogno di 
energia EPH = 56.51 kWh/m2 anno e, considerati la tipologia impian-
tistica e la flessibilità dell’impianto in funzione del reale fabbisogno 
energetico si ritiene rispetto a un impianto tradizionale un tempo di 
rientro dell’investimento pari a circa 4 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitocal 300-G Vitocrossal 300 Vitobloc 200





MENZIONI D’ONORE
NUOVA COSTRUZIONE RESIDENZIALE 

Truchod, Aosta

NUOVA COSTRUZIONE DI UN COMPLESSO DI SERRE 

Sicignano degli Alburni, Salerno

NUOVA VILLA UNIFAMILIARE  

Avezzano, Aquila

NUOVA COSTRUZIONE DI UNA HOME SPA IPOGEA 

Lago d’Orta, Ameno, Novara

NUOVA COSTRUZIONE A USO DOMESTICO 

Cesena, Forlì-Cesena, Emilia Romagna

RESTAURO DI UN EDIFICIO RESIDENZIALE  

Montevecchia, Lecco

RISTRUTTURAZIONE DI UN’ABITAZIONE  

DI CAMPAGNA 

Bagnara di Romagna, Ravenna

NUOVO BAR RISTORANTE LE COSTE E LA CONTEA  

Bolbeno, Trento

RIQUALIFICAZIONE GRUPPO DI HOTEL 

Canazei, Trento

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  

FALEGNAMERIA NEGRINI 

Caspoggio, Sondrio



32 LA PROGETTAZIONE E LA TECNICA DI QUALITÀ COME OPPORTUNITÀ ECONOMICA

L’intervento ha interessato la realizzazione di un nuovo fab-
bricato a uso residenziale (all’interno di un PUD) sito nel Comu-
ne di Aosta che si sviluppa su due livelli fuori terra. La sfida in-
gegneristica è stata quella di convincere la committenza ad ab-
bandonare la costruzione classica per abbracciare la tecnologia 
del prefabbricato adottando materiali ecosostenibili e soluzioni 
impiantistiche all’avanguardia. La minor spesa costruttiva ha 
permesso l’aumento della coibentazione della struttura opaca e 
di quella finestrata (tripli vetri), l’utilizzo di una pompa di calore 
ibrida di ultima generazione (con possibilità di funzionamento 
da caldaia qualora il metano risultasse più economico) unita a 
un riscaldamento a pavimento, l’installazione di 5 kWp di foto-
voltaico sulla copertura e l’utilizzo di una VMC ad alta efficienza. 

La struttura portante è in X-Lam con spessore di 10 cm; i ma-
teriali scelti per l’isolamento delle strutture sono, per le pareti 
perimetrali, un cappotto esterno in fibra di legno da 14 cm unita-
mente a un pannello di lana minerale da 5 cm (vano tecnico in-
terno), mentre per la copertura è previsto un pacchetto isolante 
di 20 cm di fibra di legno. Le stratigrafie sono state studiate al 
fine ottimizzare la traspirazione ottenendo una trasmittanza 
media di 0,18 W/m²K. I serramenti sono in larice lamellare con 
rivestimento esterno in accoya (92 mm). La maggior parte dei 
materiali utilizzati sono biocompatibili, in quanto possiedono 
tutti un impatto positivo sull’ambiente. L’aspetto innovativo del 
progetto è stato quello di utilizzare una pompa di calore ibrida in 
grado di funzionare come caldaia qualora i rendimenti del siste-
ma fossero tali da rendere più conveniente il gas (es. produzione 
di ACS in inverno). Inoltre, il fotovoltaico è stato dimensionato 
in modo da massimizzare l’autoconsumo (75%) e l’espulsione 
della VMC è stata direzionata sull’unità esterna della pompa di 
calore al fine di recuperare tutto il calore dell’aria in uscita.

NUOVA COSTRUZIONE RESIDENZIALE
TRUCHOD, AOSTA

EDIFICIO

– Zona climatica: E

– Gradi giorno: 2850

– Volume riscaldato/condizionato: 419 m
3
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� 129 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

– metano

– energia elettrica
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– fotovoltaico

– aria acqua
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di calore

 Prospetto est e ovest

 Prospetto nord e sud

 Sezione A-A
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Localizzazione:

Truchod, Aosta

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Nuova costruzione

 Pianta piano interrato 

- termico e pianta piano 

interrato - VMC

 Pianta piano primo  

e pianta piano terra

STUDIO:
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PROGETTISTI ARCHITETTONICI:
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Via Natale Gallo Pecca, 24
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PROGETTISTA STRUTTURE (ISOLAMENTO): 
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RIFERIMENTI:
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 Schema funzionale
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Il progetto prevede l’installazione di una pompa di calore ibrida Vito-
caldens 222-F che unisce i vantaggi di una pompa di calore aria-ac-
qua con tecnologia DC inverter e valvola di espansione elettronica di 
potenzialità di 8-10kW (A7/W35) e l’affidabilità di una caldaia a con-
densazione a gas con scambiatore di calore Inox-Radial e bruciatore 
cilindrico modulante MatriX da 19kW per soddisfare le esigenze di ri-
scaldamento e di produzione di acqua calda sanitaria della struttura. 
La macchina scelta, per mezzo della propria regolazione interna (Vi-
totronic 200), è in grado di gestire in modo perfettamente coordinato 
il funzionamento dei due generatori in base alle necessità dell’im-
pianto, alla temperatura esterna, al prezzo dell’energia elettrica e del 
metano e all’eventuale autoproduzione derivante da fotovoltaico per 
mezzo della predisposizione allo Smartgrid. In abbinamento a Vito-
caldens 222-F sono stati installati sulla copertura 5kWp di pannelli 
fotovoltaici Vitovolt 200 allo scopo di coprire il fabbisogno energetico 
di energia elettrica. L’accumulo sanitario è garantito dal serbatoio da 
130 l integrato nella macchina, mentre, al fine di ottimizzare le presta-
zioni della pompa di calore, è prevista l’installazione di un accumulo 
inerziale Vitocell 100-E da 200 l. Infine, con l’obiettivo di migliorare la 
qualità dell’aria all’interno dell’abitazione, è stata prevista l’installa-
zione di una VMC ad alta efficienza Vitovent 300-F.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitocaldens 222-F  Vitovent 

300-F

 Vitovolt 200
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Il nuovo impianto con caldaia alimentata a cippato legnoso 
vergine ha permesso il riscaldamento di serre coprenti una su-
perficie di circa 27.000 mq, garantendo continuità produttiva, 
significativi risparmi energetici e soddisfacendo a un fabbisogno 
energetico per il riscaldamento di circa 510 MWh/anno. L’azien-
da oggetto dell’intervento si trova in agro di Sicignano degli Al-
burni (SA), in località Ponte dei Gualani, ed è dedita alla coltiva-
zione di fragoline di bosco su filari a circa 1 m di altezza dal suolo. 
Le serre son ricoperte con teli di plastica e le colture sono fuori 
terra. La messa in opera di un sistema di tubazioni a bassa tem-
peratura con prevalente scambio di calore per irraggiamento, ha 
consentito lo sfruttamento ottimale dell’accumulo inerziale di 
200 mc, riscaldato a circa 90 °C dalla caldaia Viessmann Pyro-
flex FSB 850. La caldaia, un generatore a cippato dotato di am-
pia modulazione di potenza e di alto rendimento di combustio-
ne, unitamente all’accumulo inerziale, garantisce un costante 
flusso termico necessario all’aumento della produzione e a evi-
tare danneggiamenti alle coltivazioni dovute a un abbassamento 
della temperatura ambiente esterna al di sotto di 5 °C.

La caldaia utilizzata è una Viessmann Pyroflex tipo FSB 
850. L’accumulo inerziale e la distribuzione all’interno della 

NUOVA COSTRUZIONE  
DI UN COMPLESSO DI SERRE
SICIGNANO DEGLI ALBURNI, SALERNO

centrale termica sono in acciaio nero al carbonio, coibentati 
con lana minerale e rivestimento in alluminio 6/10. La distri-
buzione primaria ai vari settori (o serre) è in PVC non coiben-
tato per la parte sottoserra. La distribuzione finale in campo è 
in polietilene sospeso ai filari delle colture. Tutti i materiali in 
campo sono facilmente removibili e non creano condizioni di 
impatto in termini estetici e di inquinamento. Non sono pre-

EDIFICIO

Zona climatica: D

Gradi giorno: 2058

Volume riscaldato/condizionato: 100.000 m
3
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� 27.000 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- cippato di legna
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- biomasse

 Planimetria
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Localizzazione:

Sicignano degli Alburni, Salerno

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Agricolo 

Committente:

Azienda Agricola  

Valitutto s.a.s.

Tipologia progetto:

Nuova costruzione

 Planimetria

 Sezione impianto

STUDIO:

Alfredo Giordano

PROGETTISTI ARCHITETTONICI: 

Alfredo Giordano, Antonio Salvatore

PROGETTISTA STRUTTURALE:

Antonio Salvatore

PROGETTISTA IMPIANTI: 

Alfredo Giordano

RIFERIMENTI: 

Via Belvedere, 106/a 

84091 Battipaglia (SA)

Tel. 0828 671380

PROFILO: 

Lo studio è operativo dal 1994. Si è sempre occupato 

di progettazioni architettoniche e impiantistiche, sia 

civili che industriali, in ambito prettamente regionale 

e nazionale. Le progettazioni impiantistiche princi-

pali, sia meccaniche che elettriche, hanno riguardato 

i settori più disparati: dall’industria al pubblico, dalla 

sanità (cliniche e ospedali) all’agricoltura, dal terzia-
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senti schermature solari permanenti: i teli di copertura sono 
trattati durante l’estate con soluzione idrosolubile a base di 
sostanze naturali per schermare l’interno ed evitare eccessivi 
surriscaldamenti. Lo schema idraulico utilizzato è consolidato, 
l’innovazione è sulla termoregolazione basata su PID avanzati 
che consentono – con l’uso di semplici valvole a 2-vie (una per 
ogni settore o serra), sonde ambientali sottoserra e fori tarati 
sui collettori locali per la derivazione dei tubi radianti – di con-
tenere le escursioni termiche sui valori progettuali richiesti. Il 
tutto ottimizzando il risparmio energetico. L’intero intervento 
è stato realizzato per l’acquisizione dei certificati bianchi (pra-
tica in fase di completamento).
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 Schema funzionale
Tabella distinta materiali

Q.ta Codice Descrizione

1 Caldaia a biomassa Pyroflex 850 kW

3 1910010 Flangia a collarino PN 16 DN125 ø 139,7

3 1910289 Guarnizione cellulosa Nar per flange PN16 DN125

2 Tubo ø 139,7 lungo 300

2 1910140 Tee normale nero DN125 ø 139,7

4 1910100 Curva Dima 3D DN125 ø 139,7

10 1910101 Curva Dima 3D DN130 ø 168,3

1 Tubo ø 139,7 lungo 975.84

1 Tubo ø 139,7 lungo 5399

1 Tubo ø 139,7 lungo 6120

1 Tubo ø 139,7 lungo 922
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Nel progetto è stata prevista l’installazione di una caldaia Pyroflex 
FSB alimentata a cippato legnoso vergine che ha permesso il riscal-
damento di serre coprenti una superficie di circa 27.000 m2, garan-
tendo continuità produttiva, significativi risparmi energetici e sod-
disfacendo a un fabbisogno energetico per il riscaldamento di circa 
510 MWh/anno. La messa in opera di un sistema di tubazioni a bassa 
temperatura con prevalente scambio di calore per irraggiamento, ha 
consentito lo sfruttamento ottimale dell’accumulo inerziale di 200 
m3, riscaldato a circa 90 °C dalla caldaia Pyroflex FSB 850. La calda-
ia, un generatore a cippato dotato di ampia modulazione di potenza 
e di alto rendimento di combustione, unitamente all’accumulo iner-
ziale, garantisce un costante flusso termico necessario all’aumento 
della produzione e a evitare danneggiamenti alle coltivazioni dovute 
a un abbassamento della temperatura ambientale esterna al di sotto 
di 5 °C. La nuova centrale termica, realizzata su schema idraulico di 
scuola olandese, ha bassissima richiesta di interventi di manutenzio-
ne e possiede grande capacità di accumulo inerziale che consente 
il massimo rendimento del generatore in grado di soddisfare le ri-
chieste di calore del complesso agricolo. La centrale avrà un sistema 
di supervisione e controllo di tipo DDC opportunamente calibrato 
in base alla tipologia di coltura nelle serre e alle variabili climatiche 
esterne. L’impianto proposto farà fronte a un fabbisogno di energia 
primaria (EP) di 22 kWh/m2 anno con un fabbisogno di energia ter-
mica utile (EU) di 19 kWh/m2 anno. La riduzione di EU sarà del 14%, 
mentre quella di EP dell’11%. Il tempo di rientro dell’intervento è sti-
mato in circa 4-5 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Pyroflex
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Il progetto ha previsto la demolizione e ricostruzione di un 
edificio da adibire a uso abitativo, a pianta rettangolare, con 
esposizione est-ovest, sviluppato su due piani per una super-
ficie calpestabile di circa 200 mq. Le superfici finestrate sono 
state collocate principalmente ad est ed ovest; la geometria 
dell’edificio è molto compatta in modo da ridurre il rapporto 
S/V, con un limitato utilizzo di aggetti.

In particolare, il progetto prevede l’installazione di una pom-
pa di calore utilizzata per il riscaldamento, un impianto solare 
per ACS e impianto fotovoltaico, integrati nella copertura, men-
tre le macchine per il ricambio dell’aria sono completamente a 
raso nella muratura. L’utilizzo di una pompa di calore così per-
formante, in abbinamento alla tariffa elettrica sperimentale D1, 
ha permesso di abbassare la temperatura di bivalenza a -5 °C.

Per la costruzione dell’edificio è stato utilizzato un sistema 
a cappotto in polistirene, pavimenti in parquet, tetto in legno 
con isolamento in lana di roccia, intonaci e vernici biocompati-
bili. Per le vetrate è stato utilizzato un sistema di schermature 
solari costituito da tapparelle motorizzate, mentre per la porta 
del salone si è optato per una tenda a rullo scorrevole vertical-
mente. Entrambe possono essere comandate manualmente o 
gestite da un sensore di intensità luminosa. Anche se non rica-
dente nell’obbligo, la progettazione ha tenuto conto dei detta-
mi imposti dal D.Lgs. 28/2011.

NUOVA VILLA UNIFAMILIARE
AVEZZANO, AQUILA

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2561

Volume riscaldato/condizionato: 680 m
3
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� 200 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- metano
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- solare termico

- fotovoltaico

- aria acqua

- recupero calore

 Planimetria esterni

 Sezione A-A
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 Test di 

ombreggiamento

STUDIO:

Archenas di Gianfranco Granata

PROGETTISTI ARCHITETTONICI:

Mario Persia, Italo Iacobucci (collaboratore)

PROGETTISTA STRUTTURALE:

Mario Persia

RIFERIMENTI:

Via Duca degli Abruzzi, 105 

67056 Luco dei Marsi (AQ)

Tel. 0863 52510

PROFILO:

L’attività spazia dalla progettazione civile e impian-

�������	�
�������	�������	��	������	��������
�����	!��
	

particolare riguardo alla bioarchitettura e alla geo-

termia), all’arredamento di interni ed esterni.

Localizzazione:

Avezzano, Aquila

Anno:

2013

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Nuova costruzione
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 Schema funzionale

Il progetto prevede l’installazione di una pompa di calore Vitocal 300-A 
con potenza nominale di 8,5 kW, che concorrerà a soddisfare le esigen-
ze di riscaldamento e acqua calda sanitaria. La scelta è ricaduta sulla 
Vitocal in quanto si presenta con un’estetica di pregio, ha bassissime 
emissioni sonore ed elevato COP, che in abbinamento alla nuova tarif-
fa elettrica domestica D1 permette di abbassare il COP di convenienza 
elettricità/gas a 2,4, garantendo un copertura del 54% di produzione di 
energia da fonte rinnovabile per riscaldamento, raffrescamento e ACS. 
A corredo sono stati installati tre Vitovent per la ventilazione meccanica 
e due pannelli solari per la produzione di acqua calda sanitaria, incre-

mentando ulteriormente l’efficienza dell’edificio. Grazie a tali scelte, ab-
binate a un ottimo isolamento termico, il fabbisogno di energia primaria 
(EP) dell’edificio è di 35,6 kWh/m² anno, quando il limite di legge è 106,4 
kWh/m² anno, consentendo un rapido rientro dell’investimento.

L’impianto

I componenti Viessmann 
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 Vitocal 300-A  Vitodens 200-W  Vitosol 200-F  Vitovent 200-D Vitovolt 300
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Il Progetto prevede la realizzazione di una “Home Spa” in 
un nuovo volume abitabile interrato su tre lati con copertura 
a prato verde naturale, che ospita un locale piscina con vasca 
di 16,5x5,5 m, un piccolo centro wellness, una sala relax con 
sauna, una piccola palestra con spogliatoi e servizi, un salone 
con cucina, e un volume interrato per le dotazioni impiantisti-
che (pompa di calore, UTA, impianti piscina). Gli obiettivi della 
committenza erano quelli di realizzare una struttura ben inse-
rita nel contesto del parco, che fosse facilmente utilizzabile e 
che riducesse al minimo possibile i costi di gestione. Il proget-
to architettonico è stato redatto considerando e integrando 
le considerazioni impiantistiche termotecniche per il riscal-
damento degli ambienti e della piscina, nonché della gestione 
dell’umidità dell’aria e della filtrazione dell’acqua della piscina, 
demandando alla domotica non solo il controllo dell’impianto 
di illuminazione, ma anche la gestione e il monitoraggio del 
funzionamento di tutta la struttura. Essendo l’area vincolata ai 
sensi del D.Lgs. 42/2004, la Soprintendenza dei Beni Architet-
tonici Ambientali di Novara ha imposto l’impossibilità di ricor-
rere all’utilizzo di qualsiasi pannello solare termico o fotovoltai-
co per la produzione energetica.

Le murature esterne (verso parco e intercapedine) sono 
state realizzate a secco, attraverso l’uso di una lastra cemen-
tizia in esterno e due lastre gesso fibra in interno; per l’isola-
mento dell’intercapedine sono stati utilizzati pannelli in fibra 
minerale (120 mm 20 kg/mc3) e un pannello in lana di roccia. Il 
solaio di copertura è stato realizzato con predalle in c.a. (h 40 
cm) e da uno strato di terra variabile (25-50 cm), con ottimo 
sfasamento. È stato montato un generatore in pompa di calore 
aria-acqua con funzionamento in parallelo a un generatore di 

NUOVA COSTRUZIONE DI UNA HOME SPA IPOGEA
LAGO D’ORTA, AMENO, NOVARA

calore a condensazione a metano. Sono presenti inoltre pan-
nelli radianti a soffitto a bassa temperatura dell’acqua e bassis-
sima inerzia, ideali per un utilizzo non continuativo dei locali. Ai 
deumidificatori o alle UTA è affidato il compito di gestire il ca-
lore latente, con notevole riduzione delle portate d’aria rispetto 
agli impianti a tutta aria. Per la zona piscina è stato utilizzato 
un impianto a tutta aria del tipo monozona con doppio venti-
latore, sezione di recupero del tipo termodinamico, camera di 
espulsione ricircolo e presa di aria esterna in grado di assicu-
rare all’ambiente sia la doverosa elasticità di funzionamento 
connessa alla variabilità delle persone presenti, sia la possibili-
tà del funzionamento a tutt’aria esterna in base alle condizioni 
climatiche esterno-interno.

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2943

Volume riscaldato/condizionato: 1.530 m
3
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� 350 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- metano

- energia elettrica
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- aria acqua

- recupero calore

 Prospetto ovest

 Sezione E-E
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Localizzazione:

Lago d’Orta, Ameno, Novara

Anno:

2014-2015

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Nuova costruzione

STUDIO:

Daniele Poli Project Design Lab

PROGETTISTI ARCHITETTONICI:

Daniele Poli 

PROGETTISTI STRUTTURALI:

Daniele Poli, Francesco Bollettino

RIFERIMENTI:

L.go Cobianchi, 1

28887 Omegna

Tel. 0323 641814

PROFILO:

Lo Studio opera da oltre dieci anni sul territorio attor-

no al Lago d’Orta in settori diversi tra cui: il recupero 

e restauro di antichi fabbricati e immobili di caratte-

re residenziale o religioso con la supervisione della 

Soprintendenza; la ristrutturazione edilizia e la nuova 

progettazione a livello turistico-ricettivo, residenziale 

e artigianale-produttivo; il disegno d’arredo e la pro-

gettazione di oggetti di design nei settori della rubi-

netteria, dell’illuminazione, dell’arredo domestico.

 Sezione A-A

 Sezione B-B

 Sezione C-C
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Il progetto impiantistico prevede come generatore di calore la pompa 
di calore aria-acqua Vitocal 200-A con potenza utile 7,00 kw (2-35), 
COP 3,55, potenza elettrica assorbita di 1,97 KW, con funzionamen-
to in modo particolarmente efficiente a carico parziale. Il dispositivo 
sfrutta, infatti, i vantaggi del compressore azionato dall’inverter con 
regolazione del numero di giri, che adegua la potenza resa dalla pom-
pa di calore al fabbisogno termico reale dell’edificio, favorendo un ul-
teriore risparmio di energia elettrica. Inoltre, la pompa di circolazione 
ad alta efficienza e il ventilatore a corrente continua con regolazione 
del numero di giri contribuiscono a mantenere bassi i costi di funzio-
namento. Si prevede un funzionamento in parallelo con generatore di 
calore a condensazione a metano Vitodens 222-F, B2SA potenza utile 
(50-30) 3,2-19,00 KW. L’impianto è progettato con una distribuzio-
ne del calore tramite pannelli radianti a soffitto a bassa temperatura 
dell’acqua e bassissima inerzia, ottimo per utilizzo non continuativo 
dei locali. Ai deumidificatori o alle UTA è affidato il compito di gestire il 
calore latente, con drastica riduzione delle portate d’aria rispetto agli 
impianti a tutta aria. È previsto il posizionamento di due recuperatori 
di calore per il controllo della ventilazione nelle zone palestra e well-
ness, tramite utilizzo di sistema di ventilazione Vitovent 300 portata 
volumetrica 180 m3/h recupero di calore fino 92%.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitocal 200-A  Vitodens 222-F

 Vitovent 300
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L’intervento consiste nella realizzazione di un nuovo edificio 
all’avanguardia dal punto di vista architettonico e impiantistico 
inserito nel pieno contesto residenziale sub urbano. L’edificio si 
presenta come una struttura architettonica moderna su quat-
tro piani, con grandi volumi e open space, dove risalta la carat-
teristica piscina a sbalzo direttamente sulla copertura piana 
dell’edificio. L’impianto termico di progetto ha previsto l’instal-
lazione di un microcogeneratore domestico in grado di coprire 
il fabbisogno termico dell’edificio e parte di quello elettrico, ri-
ducendo in questo modo sia le emissioni di CO2 che l’energia 
primaria impegnata. L’emissione del calore verrà mediante im-
pianto a pannelli radianti a pavimento con gestione della tem-
peratura tramite sonde ambiente e domotica del sistema edi-
ficio/impianto. La scelta è caduta su questo tipo di generatore 
poiché la committenza non desiderava la presenza di pannelli 
solari termici e fotovoltaici per via della presenza del solarium 
e della piscina scoperta in copertura. Scelta dettata anche dalla 
prescrizione prevista dalle attuali norme Regionali e Naziona-
li nel caso di edificio di nuova costruzione. Il tempo di rientro 
dell’investimento (break even point) è previsto in circa 5 anni.

L’edificio di tipo mono familiare sarà realizzata con telaio in 
setti di calcestruzzo armato e tamponamento in blocco termi-
co e pannelli in polistirene espanso in lastre, infissi in legno e 
vetro camera basso emissivo per raggiungere elevate presta-
zioni energetiche.

NUOVA COSTRUZIONE A USO DOMESTICO
CESENA, FORLÌ-CESENA, EMILIA ROMAGNA

Le ampie aperture vetrate saranno protette con frangisole 
a inclinazione controllata in modo da poter catturare l’irrag-
giamento solare nel periodo invernale e allo stesso tempo di 
protezione nella stagione estiva, mantenendo comunque un 
buon fattore di illuminazione naturale. Viste l’attuale norma-
tiva del settore energetico e l’esigenza architettonica della 
proprietà si è optato per una tecnologia innovativa e all’avan-
guardia nel risparmio energetico, adottando la microcogene-
razione domestica come unico sistema di generatore di ca-
lore, il quale sarà garantito per gran parte dell’anno solare, in 

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2130

Volume riscaldato/condizionato: 1.230 m
3
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� 275 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- metano
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- microgeneratore

 Prospetto ovest  

e prospetto nord

 Prospetto est  

e prospetto sud
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Localizzazione:

Cesena, Forlì-Cesena, Emilia Romagna

Anno:

In costruzione dal 2013

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Nuova costruzione

 Sezione A-A  

e sezione B-B

 Sezione C-C  

e sezione D-D

STUDIO:

Marzio Zaghini

PROGETTISTI ARCHITETTONICI: 

Andreucci Antonio studio CSPE Cesena (FC)

PROGETTISTA STRUTTURALE: 

Tassinari Bruno Cesena (FC)

RIFERIMENTI:

Via A. Santarelli, 8

47122 Forlì (FC)

Tel. 348 0949443

marziozaghini@gmail.com

PROFILO:

Lo studio tecnico nasce nel 2008, con l’intento di 

fornire un servizio di progettazione e consulenza 

di impianti tecnologici. Negli anni seguenti si spe-

cializza nel settore del risparmio energetico e delle 

energie rinnovabili, diventando il riferimento per la 

progettazione di impianti innovativi.

inverno per il fabbisogno termico e d’estate a integrazione del 
riscaldamento della piscina e alla produzione di acqua calda 
sanitaria. A completamento dell’impianto saranno previsti un 
accumulo di acqua tecnica da 500 litri e uno di ACS sempre 
da 500 litri.
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Il progetto prevede l’installazione di un microcogeneratore domesti-
co con motore stirling, ad alto rendimento (Pes > 0), Viessmann mo-
dello Vitowin 300-W in grado di erogare 0,99 kW di energia elettrica 
e 6 kW di energia termica con un rendimento complessivo del 107%. 
In aggiunta alle potenze sopra indicate, è presente una caldaia a con-
densazione di supporto in grado di erogare 20 kW termici. Il siste-
ma proposto concorrerà a soddisfare le esigenze di riscaldamento, 
di acqua calda sanitaria ed elettriche. Per migliorare l’efficienza del 
sistema, all’impianto è stato abbinato un accumulo termico da 500 l 
Viessmann modello HSK 500 e un accumulo di acqua calda sanitaria 
da 300 l Viessmann modello Vitocell 100 V. Il sistema così progetta-
to consentirà di soddisfare un fabbisogno di energia termica per la 
climatizzazione invernale pari a 13.791 kWh/anno e un fabbisogno 
di energia termica per la produzione di ACS pari a 3.799 kWh/anno, 
portando l’edificio ad avere una prestazione energetica complessiva 
pari a 31,19 kWh/m2 anno (Classe A). Oltre a quanto menzionato in 
precedenza, il Vitowin 300-W sarà in grado di produrre anche 2.500 
kWh di energia elettrica che contribuirà ad abbassare i costi in bol-
letta per l’utente finale.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Schema funzionale

 Vitowin 300-W
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L’intervento ha previsto la ristrutturazione di una cascina 
esistente in Montevecchia, in provincia di Lecco. Costruita all’i-
nizio del secolo, questa cascina è sottoposta a vincolo paesag-
gistico e per questo motivo gli interventi in progetto puntano 
a mantenere intatte le caratteristiche architettoniche originali 
dell’edificio, integrando al contempo soluzioni tecnologiche e 
impiantistiche avanzate. I due piani dell’edificio verranno uniti 
al fine di realizzare un un’unica unità abitativa.

Il piano terra, da cui si avrà l’accesso, conterrà una busso-
la d’ingresso, due saloni, una cucina e una sala da pranzo, un 
bagno e una zona wellness (composta a sua volta da un bagno 
turco e da un locale con vasca idromassaggio). Il piano primo, 
accessibile mediante una scala interna, sarà composto da un 
soggiorno, tre camere, due bagni, una lavanderia, una cabina 
armadio, uno studio e un salone. Gli interventi previsti per l’in-
volucro e le scelte a livello impiantistico puntano sull’impiego 
di materiali e tecnologie attente all’ambiente, con riduzione 
della trasmittanza dell’involucro mediante l’utilizzo di intonaci 
termici. In parallelo, è previsto un sistema impiantistico com-
posto da una pompa di calore geotermica che lavorerà in bas-
sa temperatura con pannelli radianti a pavimento e a parete. È 
prevista inoltre l’installazione di pannelli solari termici. L’obiet-
tivo è raggiungere la classe energetica A (Regione Lombardia), 
con emissioni CO2 minori di 5 kg/m2 anno.

Per quanto riguarda l’involucro è stata prevista la sostituzio-
ne dei serramenti esistenti con altri in legno e a doppio vetro. Le 
murature esistenti, in pietra, saranno mantenute e sarà appli-
cato un intonaco termico, di spessori variabili, su entrambe le 
facciate. Sarà realizzato un vespaio aerato al di sotto del solaio 
confinante con il terreno, e sarà applicato uno strato isolante 
in polistirene; la copertura sarà invece coibentata con fibra di 
legno. L’impianto sarà composto da una pompa di calore geo-
termica per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti, 
e per la produzione di acqua calda sanitaria (integrazione). In 
ambiente saranno installati pannelli radianti a pavimento (con 
integrazione, ove necessario, con pannelli radianti a parete). 
Sono previste tre partenze dal collettore principale: due par-

RESTAURO DI UN EDIFICIO RESIDENZIALE
MONTEVECCHIA, LECCO

tenze miscelate, regolate da due differenti curve climatiche, 
indipendenti per i piani terra e primo; una partenza, a tempe-
ratura costante, a servizio dei pannelli a parete. In regime esti-
vo, la pompa di calore funzionerà in natural cooling. Saranno 
installati deumidificatori per la regolazione dell’umidità. Sarà 
garantita la produzione del 50% di ACS da fonte rinnovabile 
(pannelli solari) come da normative vigenti.

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2750

Volume riscaldato/condizionato: 660 m
3
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� 240 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- energia elettrica
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- solare termico

- geotermica

 Sezione A-A, 

prospetto nord  

e prospetto sud

 Prospetto est
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Localizzazione:

Montevecchia, Lecco

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Residenziale

Committente:

Privato

Tipologia progetto:

Riqualificazione

 Pianta primo piano

 Pianta piano terra

STUDIO:

Polistudio S.a.s., Studio Tecnico Ponzone, 

Spada & Maggioni Geometri 

PROGETTISTI ARCHITETTONICI:

Giovanni Battista Spada, Silvano Mariani

PROGETTISTA STRUTTURALE:

Emilio Panzeri

RIFERIMENTI:

Polistudio S.a.s.

Via Roma, 56 

23891 Barzanò (LC)

Studio P.S.M. Geometri 

Via Ceppo, 2/A 

23807 Merate (LC)

PROFILO:

Polistudio S.a.s.: Studio di progettazione architetto-

nica, ingegneristica e urbanistica costituito nel 1992 

dall’unione di professionisti con diverse competenze.

Studio P.S.M. Geometri: Studio di progettazione co-

stituito nel 1983 dall’associazione di professionisti 

operanti nel settore dell’edilizia.
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Il progetto prevede l’installazione di una pompa di calore geoter-
mica Vitocal 300-G BWC 301.A17 versione terra-acqua destinata 
al riscaldamento e raffrescamento degli ambienti con potenza utile 
(B0/W35 �T5K) di 17,00 kW e COP-EN 14511 (B0/W35 �T5K) di 4,73. 
L’acqua calda sanitaria sarà prodotta mediante la stessa pompa di 
calore geotermica con due bollitori Solarcell MAX 500 e integrazio-
ne solare. L’impianto solare termico sarà costituito da due collettori 
solari a tubi sottovuoto Vitosol 200-T. Il sistema di accumulo termico 
destinato alla climatizzazione dell’ambiente consiste in un accumulo 
inerziale Vitocell 100-E da 400 l installato nella centrale termica e 
abbinato alla pompa di calore. L’impianto radiante a pavimento sarà 
utilizzato d’inverno per il riscaldamento dell’ambiente e in estate per 
il raffrescamento dell’ambiente, permettendo di sfruttare la tecno-
logia del “natural cooling”. L’impianto così proposto concorrerà a 
portare l’edificio residenziale a una classe energetica A con indice di 
prestazione energetica EPH pari a 20,33 kWh/m2 anno.
Il tempo di rientro dell’investimento (break even point) è previsto in 
circa 8 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitocal 300-G  Vitosol 200-T
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L’oggetto d’intervento appartiene alla tipologia di stabile 
monofamiliare anni ’90, dotato di molte stanze e di una forma 
poco compatta e ricca di aggetti e rientranze. La ristruttura-
zione in essere è stata orientata, oltre che a una razionalizza-
zione distributiva, a un efficientamento energetico seguito a 
un’analisi preliminare delle possibilità di intervento in termini 
di involucro ancor prima che di impianto. In termini formali, si 
è deciso di migliorare l’integrazione dell’edificio nel contesto 
rurale in cui si trova semplificandone le linee e riducendone le 
scelte materiche. La progettazione impiantistica è stata da su-
bito orientata alla ricerca dell’autonomia da combustibili fos-
sili. Per questo motivo è stata prevista una caldaia a legna ad 
alta efficienza integrata da un sistema di collettori solari per la 
produzione di ACS, il tutto abbinato a un sistema a radiatori in 
ghisa di recupero. La progettazione integrata ha portato a scel-
te distributive, d’involucro e d’impianto coordinate, che hanno 
permesso una riduzione di CO2 emessa stimata in 10.200 kg/a 
e dei consumi del 60%, nel rispetto delle normative nazionali 
e regionali, a cui andrebbe aggiunto il risparmio in termini di 
energia grigia che ha permesso il recupero dei radiatori in ghi-
sa. L’edificio è in classe energetica A, secondo le normative vi-
genti nella Regione Emilia-Romagna.

Per quanto riguarda l’involucro, si è deciso di coibentare le 
partizioni verticali esistenti con un rivestimento in lana di roccia. 
La copertura è stata coibentata abbinando alla lana di roccia 
la fibra di legno mineralizzata, assicurando un’ottima risposta 
termica sia d’inverno che d’estate. L’involucro altamente per-
formante in termini di attenuazione e sfasamento, unitamente 
alle schermature solari previste sul lato sud e ovest, hanno per-
messo di ridurre notevolmente i carichi termici estivi evitan-
do l’installazione dell’impianto di raffrescamento. Particolare 
attenzione è stata data all’eliminazione del ponte termico tra 
infissi e struttura mediante l’utilizzo di monoblocchi coibenta-
ti e bancali con taglio termico. La progettazione dell’impianto 
termico ha unito soluzioni tecnologiche ad alta prestazione a 

RISTRUTTURAZIONE  
DI UN’ABITAZIONE DI CAMPAGNA
BAGNARA DI ROMAGNA, RAVENNA

EDIFICIO

Zona climatica: E

Gradi giorno: 2262

Volume riscaldato/condizionato: 746,87 m
3
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� 184,08 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- legna in ciocchi
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- solare termico

- fotovoltaico

- biomasse

 Prospetto est  

e prospetto ovest

 Prospetto nord  

e prospetto sud

 Sezione A-A

dinamiche di recupero dell’esistente. Il ripristino dei radiatori 
in ghisa ha permesso, grazie ai grandi volumi d’acqua e all’alta 
inerzia termica del materiale, di progettare un impianto a radia-
tori in grado di sfruttare l’inerzia termica dell’impianto a legna 
riducendo i consumi e l’impatto ambientale.
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Localizzazione:

Bagnara di Romagna, Ravenna

Anno:

2014-2015

Destinazione d’uso:

Residenziale 

Committente:

Marco Maccolini

Tipologia progetto:

Riqualificazione

STUDIO:

RES – Reliable Environmental Solutions

PROGETTISTI IMPIANTI:

Stefano Silvi

PROGETTISTA ISOLAMENTO TERMICO:

Stefano Silvi

RIFERIMENTI:

Via Romea Nord, 246

48122 Ravenna

www.resitalia.org

PROFILO:

Cooperativa multidisciplinare di progettisti che na-

sce dall’idea di sviluppare soluzioni progettuali in 

grado di assicurare uno sviluppo sostenibile in ter-

mini ambientali, economici e sociali. Impegnata nella 

ricerca applicata, si occupa di progettazione termoi-

draulica, diagnosi energetiche, progettazione e for-

nitura d’impianti a biogas e pirolisi.

 Pianta piano  

primo impianto  

di riscaldamento

 Pianta piano  

terra impianto  

di riscaldamento
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Il progetto prevede l’installazione di una caldaia a legna a gassifica-
zione ad alto rendimento Vitoligno 200-S con potenza nominale di 
20 kW, a funzionamento modulato per ciocchi di legna fino a 50 cm, 
abbinata a un bollitore combinato per il riscaldamento e la produzio-
ne di ACS Solarcell Combi tank in tank. Lo schema prevede inoltre 
l’integrazione dell’acqua tecnica e dell’ACS mediante un impianto 
solare termico costituito da due collettori solari piani verticali a ele-
vato rendimento tipo Vitosol 200-F. La caldaia a legna Vitoligno 200-S 
è stata scelta, oltre che per l’elevato rendimento e affidabilità, anche 
per la facilità di accensione e per la regolazione Ecotronic, mediante 
la quale è possibile programmare il momento dell’accensione risul-
tando quindi particolarmente funzionale per la committenza, dina-
mica e spesso fuori per questioni di lavoro. L’installazione proposta 
concorrerà a soddisfare un fabbisogno di energia primaria (EP) di 
24,60 kWh/m2 anno con un fabbisogno di energia termica utile (EU) 
di 61,86 kWh/m2 anno. La riduzione di EU post intervento sarà del 
60%, mentre l’EP si ridurrà del 92%. Il tempo di rientro dell’investi-
mento (break even point) è previsto in circa 5 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Vitoligno 200-S  Vitosol 200-F
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L’intervento interessa la sostituzione del generatore di ca-
lore dell’edificio “La Contea”, bar ristorante dell’impianto di sci 
“Le coste” di Bolbeno, il più basso impianto sciistico d’Italia a 
quota 540 m, asservito da 14 cannoni d’innevamento e palestra 
di giovani sciatori. Ogni anno 400 bambini di 44 comuni impa-
rano a sciare sulla pista “Le coste”. L’edificio è stato realizzato 
nel 2009 e al fine di ridurre le spese di esercizio si è pensato di 
sostituire il generatore di calore da gasolio Viessmann da 180 
kW con uno nuovo a biomassa da 200 kW a cippato, accedendo 
a un finanziamento su un bando Europeo FESR. 

È previsto un deposito di biomassa interrato con caricamen-
to dall’alto e la nuova centrale termica mantenendo la caldaia 
esistente come backup. Contestualmente, si è pensato di forni-
re l’energia al vicino edificio di proprietà della locale proloco uti-
lizzato come sede dei servizi accessori alla pista quali noleggio 
sci e laboratorio, biglietteria dell’impianto, locale scuola di sci, 
attivando così una piccola rete di teleriscaldamento efficiente 
e conforme all’attuale D.Lgs. 102/2014. L’energia che la nuova 
caldaia andrà a fornire si aggira attorno 270 Mwh annui con la 
prospettiva di permettere la realizzazione a breve termine di 
una piscina all’aperto per utilizzo estivo. Architettonicamen-
te l’intervento si integra con le caratteristiche della struttura 
attuale, pregevole per l’inserimento nel contesto prealpino. Il 
ritorno dell’investimento è di 3 anni. 
L’edificio esistente risulta ampiamente coibentato con EPS alle 

NUOVO BAR RISTORANTE 
LE COSTE E LA CONTEA
BOLBENO, TRENTO

pareti (10 cm), XPS (15 cm) in copertura di legno a vista e ve-
tri basso emissivi montati su serramenti in legno. L’edificio è 
dotato di un impianto fotovoltaico da 15 kW. I vincoli di natura 
energetica sono imposti dal D.Lgs. 192/2005 e 311/2006 oltre 
che dal rispetto della normativa sulle emissioni della UNI 303-5 
(21012) Classe 5 per l’accesso ai titoli di efficienza energetica.

EDIFICIO

Zona climatica: F

Gradi giorno: 3288

Volume riscaldato/condizionato: 7.160 m
3
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� 1.540 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati: 

- cippato di legna
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- biomasse

 Prospetto est  

e sud

 Prospetto nord  

e ovest
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 Planimetria

STUDIO:

Studio MPS di Paoli e Cavallaro

PROGETTISTI ARCHITETTONICI:

Valter Paoli

PROGETTISTA STRUTTURALE:

Valter Paoli

RIFERIMENTI:

Via della Cros, 4

38079 Tione di Trento 

Tel. 0465 321790

www.studiomps.it

PROFILO:

Studio associato che opera nel settore della proget-

tazione integrata dal 1982 particolarmente attivo nel 
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Localizzazione:

Bolbeno, Trento

Anno:

2014-2015

Destinazione d’uso:

Ricettivo

Committente:

Gandhalf S.r.l.

Tipologia progetto:

Nuova costruzione
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 Schema funzionale

CIPPATO
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L’impianto proposto prevede la sostituzione della generazione termica 
da caldaia a gasolio a servizio del bar ristorante annesso alla pista da 
sci più bassa d’Italia con un nuovo generatore Viessmann a biomassa 
legnosa (cippato) Pyrotec da 180 kW installato in una nuova centrale 
termica mantenendo il preesistente generatore Viessmann Vitola 200 
da 150 kW come elemento di backup. È stato previsto un nuovo depo-
sito per la biomassa da 100 m3 con alimentazione attraverso piatto 
rotante e un accumulo inerziale da 4.000 l. La scelta per tale tipologia 
di caldaia è stata improntata sulla necessità di poter utilizzare com-
bustibile con tasso d’umidità sino al 50%. Al nuovo generatore è stata 
connessa una minirete di teleriscaldamento per l’edificio di servizio 
alla pista destinato a noleggio, laboratorio sci, biglietteria, scuola di 
sci in sostituzione di un generatore a GPL da 90 kW. L’energia annua 
distribuita è di 280.000 kWh con un risparmio sui costi di esercizio 
dell’80%. Il pay-back time, grazie agli incentivi ambientali provinciali e 
ai titoli di efficienza energetica è inferiore ai 4 anni e l’intervento per-
metterà di alimentare una piscina per le attività estive.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Pyrotec
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Il progetto riguarda la realizzazione di una centrale termica 
a biomassa a servizio di un gruppo di hotel situati ad Alba di 
Canazei, in provincia di Trento.

La nuova centrale termica è completamente interrata nel 
piazzale dell’Hotel Alpe, una delle strutture servite dalla nuo-
va centrale termica ed è dotata di un solaio carrabile e di un 
bunker-deposito per il combustibile (cippato) di circa 350 m³. 
Il deposito del cippato si caratterizza per l’ampia autonomia 
di carico, con un conseguente vantaggio economico del costo 
del cippato stesso. La struttura è costruita in cemento armato; 
la centrale termica è costituita da una caldaia Viessmann mo-
dello Pyrotec da 440 kW per l’utilizzo di cippato umido prove-

RIQUALIFICAZIONE GRUPPO DI HOTEL
CANAZEI, TRENTO

EDIFICIO

Zona climatica: F

Gradi giorno: 4918

Volume riscaldato/condizionato: 12.367 m
3
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� 3.662 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati:

- cippato di legna
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- biomasse

 Planimetria

 Sezione A-A
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Localizzazione:

Presso Hotel Alpe di Micheluzzi 

Olivo & C. S.r.l. - Fr. Alba  

c.c. Canazei, Trento

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Ricettiva

Committenti:

Alpe S.r.l.

Tipologia progetto:

Riqualificazione

 Pianta piano interrato 

con specificato 

impianto caldaia

 Pianta piano interrato

STUDIO: 

Studio Tecnico Associato Delta

di PP.II. Cerquettini Massimo e Dallavalle Giuseppe

PROGETTISTI ARCHITETTONICI: 

Damiano Gross

PROGETTISTA STRUTTURALE: 

Andrea Boghetto 

RIFERIMENTI: 

Via Fontane, 6

38030 Panchià (TN)

PROFILO: 

Lo studio è nato nel 1989 per dare una risposta ade-

guata per la progettazione di impianti di riscalda-

mento, termoventilazione, condizionamento, idrosa-

nitari, energie alternative e pratiche di prevenzione 

incendi. Le capacità professionali e l’esperienza ma-

turata dai soci, consentono di affrontare un vasto ge-

nere di problematiche impiantistiche e tecnologiche.

niente dalla filiera locale. Alla caldaia sono collegati due puffer 
con una capacità di 5.000 litri ciascuno che fungono da volano 
termico, e un collettore di rilancio che serve da sottostazione 
per gli alberghi collegati. Il risultato finale è una micro-rete di 
teleriscaldamento veramente ottimizzata. Il progetto ha avuto 
accesso a un finanziamento su un bando europeo FESR. I tem-
pi di ammortamento sono stimati in circa sette anni e mezzo.
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 Schema funzionale
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Il progetto prevede l’installazione di un generatore a biomassa Pyrotec 
Viessmann della potenza nominale di 440 kW, che provvederà a sod-
disfare le esigenze di riscaldamento e acqua calda sanitaria di tre 
alberghi, un Garni e un appartamento privato. Tre accumuli inerziali 
da 5.000 l posti in parallelo al generatore a biomassa hanno lo scopo 
di attenuare i picchi di potenza richiesti dalle strutture alberghiere. 
Il generatore di calore è collegato tramite una piccola rete di teleri-
scaldamento alle cinque utenze tramite scambiatori a piastra posti 
in parallelo alle caldaie esistenti che saranno mantenute in esercizio 
al solo scopo di intervenire in caso di emergenza. Ogni scambiatore 
è munito di pompa primaria e secondaria, in modo da renderlo com-
pletamento autonomo. Il progetto si propone di soddisfare un fabbi-
sogno totale delle quattro strutture alberghiere più l’appartamento 
privato pari a 918.100 kWh/a corrispondenti a circa 90.000 l/a di 
gasolio con un impegno finanziario di 456.000 euro onnicompren-
sivo di tutti gli oneri per le opere edili e impiantistiche e un rientro 
previsto dell’investimento in 7 anni e mezzo.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Pyrotec
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Il progetto consiste nella riqualificazione energetica di un 
fabbricato artigianale a uso falegnameria, sito in comune di 
Caspoggio, in area industriale. A livello architettonico, si è in-
tervenuti sostituendo la copertura ammalorata con nuovi pan-
nelli tipo sandwich coibentati in fibra di legno; alla sostituzione 
dei serramenti con nuovi in legno e doppio vetro di tipo basso 
emissivo e alla realizzazione di cappotto esterno in fibra di le-
gno (spessore 10 cm) con finitura esterna in listelli d’abete. Per 
la parte impiantistica, si è invece provveduto alla realizzazione 
di un nuovo impianto radiate a pavimento per l’intera attività 
(1800 mq) e alla sostituzione dei generatori di calore alimen-
tati a gasolio con nuovo alimentato a cippato Pyrot KRT 300 
completo di silos e coclea di caricamento. Il combustibile è to-
talmente autoprodotto dall’attività in maniera da rendesi auto-
noma dall’approvigionamento per il riscaldamento ambienti e 
per i cicli di processo.

Per la riqualificazione energetica del fabbricato sono stati 
impegnati materiali inerenti alle costruzioni tipiche dell’am-
biente montano, andando a rivestire nella sua interezza la fale-
gnameria con listelli in abete spazzolato e realizzando portoni 
d’accesso sempre in materiale ligneo. Tutte le scelte della com-
mittenza sono state fatte in chiave ecosostenibile, privilegian-

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
FALEGNAMERIA NEGRINI
CASPOGGIO, SONDRIO

do materiali di origine naturale rispetto a quelli prodotti chimi-
camente. Per il riscaldamento del laboratorio artigianale, così 
come per la produzione dell’acqua calda sanitaria e dell’acqua 
calda necessaria per i cicli di lavorazione verrà utilizzato esclu-
sivamente il nuovo generatore di calore alimentato a biomassa, 
prodotta interamente dal processo produttivo dell’attività e 
stoccata esternamente in apposito silos.

EDIFICIO

Zona climatica: F

Gradi giorno: 3629

Volume riscaldato/condizionato: 3.846 m
3
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� 3.058 m
2

IMPIANTO

Vettori energetici utilizzati:

- cippato di legna
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- biomasse

 Prospetto nord/ovest

 Prospetto sud/est



69RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA FALEGNAMERIA NEGRINIMENZIONI D’ONORE

Localizzazione:

Caspoggio, Sondrio

Anno:

2014

Destinazione d’uso:

Industriale 

Committente:

Falegnameria Negrini & C. 

Tipologia progetto:

Riqualificazione

 Sezione A-A

 Sezione portico  

e sezione C-C

STUDIO:

Studio Tecnico Negrini Federico

PROGETTISTI ARCHITETTONICI:

Comi Gianfranco

PROGETTISTA STRUTTURALE:

Ettore Cabello 

RIFERIMENTI:

Via Brigata Sassari, 11 

23023 Chiesa in Valmalenco (SO)

Tel. 0342 451176

PROFILO:

Studio termotecnico che si occupa da anni della pro-
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consumi, con un occhio di riguardo alle fondi ener-

getiche sostenibili.
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 Schema funzionale
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Il progetto prevede l’installazione di un generatore di calore a bio-
massa Pyrot KRT 300, di potenza nominale pari a 300 kW (poten-
zialità al focolare 330 kW) alimentato da silos esterno contenente 
il materiale di scarto derivato dai processi di lavorazione della fale-
gnameria. Il generatore termico consentirà di soddisfare le esigenze 
di riscaldamento, acqua calda sanitaria e cicli di processo dell’intera 
attività di falegnameria. Il generatore termico sarà abbinato a due 
accumulatori inerziali di capacità cadauno pari a 3.000 l, per com-
plessivi 6.000 l, dai quali verrà prelevata l’acqua necessaria per 
l’impianto di riscaldamento (impianto radiante a pavimento) e per 
le lavorazioni di processo, mentre per la produzione dell’acqua calda 
sanitaria della zona servizi verrà installato un apposito scambiatore 
di calore a piastre. Il generatore termico utilizza un cippato dalle di-
mensioni anche molto piccole, in modo che tutti gli scarti di proces-
so delle lavorazioni possano essere impiegati per la produzione di 
calore ed evitando soprattutto inutili sprechi di materiali. Il tempo di 
rientro dell’investimento (break even point) è previsto in circa 5 anni.

L’impianto

I componenti Viessmann 

 Pyrot



Energy Efficiency Award 2010

Viessmann Group

Viessmann – climate of innovation

Viessmann è un’azienda leader a livello 

internazionale nella produzione di sistemi di 

riscaldamento, refrigerazione e produzione 

decentralizzata di energia elettrica che 

garantiscono affidabilità e comfort.

L’azienda familiare offre da decenni sistemi di 

riscaldamento altamente efficienti e a basso 

impatto ambientale.

Un marchio forte è sinonimo di fiducia 

Il claim dell’azienda “climate of innovaton“ 

ha un triplice significato: indica la cultura 

dell’innovazione che la caratterizza, i vantaggi 

che offrono i suoi prodotti e il profondo 

impegno per la tutela del clima.

Sostenibilità

Responsabilità per Viessmann significa 

intraprendere azioni a favore della 

sostenibilità.

Questo implica conciliare l’aspetto 

economico, l’aspetto ecologico e la 

responsabilità sociale, in modo da soddisfare 

le esigenze di oggi senza però compromettere 

il futuro delle prossime generazioni.

Best practice

Con il progetto a favore della sostenibilità 

“Effizienz Plus“ Viessmann mostra nella sede 

centrale di Allendorf come sia possibile già oggi 

raggiungere gli obiettivi della politica climatica 

ed energetica fissati per il 2050, impiegando le 

tecnologie attualmente disponibili sul mercato. 

Questi i risultati raggiunti: 

 � Aumento dell’impiego delle energie 

rinnovabili, con una quota pari al 60%

 � Riduzione delle emisisoni di CO
2
 dell’80% 

L’obiettivo è quello di rendere l’azienda 

completamente autonoma dal punto di vista 

dell’approvvigionamento energetico.

Gamma completa

 � Caldaie a gasolio e gas

 � Cogenerazione

 � Pompe di calore

 � Impianti a biomassa

 � Impianti per la produzione di biogas

 � Solare termico

 � Solare fotovoltaico

 � Accessori

 � Sistemi di refrigerazione

L’azienda in cifre

 � Anno di fondazione: 1917

 � Dipendenti: 11.500

 � Fatturato del Gruppo: 2,1 Miliardi di euro

 � Quota fatturato estero: 55%

 � 22 sedi di produzione in 11 Paesi

 � Organizzazioni di vendita in 74 Paesi

 � 120 punti vendita in tutto il mondo

2009/2011/2013:

Premio Tedesco per la Sostenibilità 

nella categoria “Produzione“, 

“Marchio“ e “Efficienza delle risorse”



Concorso di Idee 2015

  

 

Efficienza con sistemi ibridi 
e soluzioni di energy e fuel storage

Il Concorso di Idee 2015 Efficienza con sistemi ibridi e soluzioni di energy e fuel storage
è il contest orientato all’efficienza e alla sostenibilità focalizzato sui sistemi ibridi 
e le soluzioni intelligenti di connessione e di energy e fuel storage.

Queste consentono di integrare diverse fonti di energia ottimizzando il funzionamento 
complessivo dell’impianto, con evidenti benefici economici e ambientali.

Termini di partecipazione e informazioni: www.viessmann.it

Sponsorizzato daIn collaborazione con

Concorso di Idee 2015


